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La Decisione del Consiglio dell’Unione europea n. 2002/187/GAI del 28 febbraio 2002, “che istituisce l'Eurojust per 
rafforzare la lotta contro le forme gravi di criminalità” (GUCE n. L 63 del 6 marzo 2002) è un ulteriore passo avanti nella 
creazione dello “spazio di libertà, sicurezza e giustizia” previsto dall’art. 29 TUE. 

L’istituzione di un ufficio comune per “rafforzare la lotta contro le forme gravi di criminalità organizzata” è stata decisa 
dal Consiglio europeo straordinario di Tampere del 15-16 ottobre 1999. La Decisione è un progresso nelle politiche del 
terzo pilastro, pur dovendosi sottolineare alcune ombre e non poche ambiguità del testo approvato, segno indubbio 
delle difficoltà esistenti nel coordinamento delle politiche nazionali e comunitarie in materia di diritto e procedura penale 
e di ordinamento giudiziario. La nuova agenzia dovrà facilitare la cooperazione orizzontale tra le autorità nazionali 
competenti per le indagini penali, e non è un ufficio posto in posizione di supremazia verticale rispetto alle stesse. 

Le soluzioni meno chiare della decisione in esame paiono essere quelle relative ai modi di funzionamento di Eurojust, 
articolate su una complessa distinzione tra competenze dei rappresentanti degli Stati membri e competenze collegiali, e 
quelle che regolano i rapporti con le altre agenzie esistenti, Europol ed OLAF. 

Insoddisfacente appare la definizione dello status dei  componenti  di Eurojust. Pur essendo necessario rinviare agli 
ordinamenti  nazionali  per  ciò che riguarda la  designazione dei  loro rappresentanti  (che saranno pubblici  ministeri, 
giudici o funzionari di polizia a seconda delle competenze interne), uno sforzo maggiore avrebbe potuto esser fatto nel 
fissare i loro poteri, mentre l’art. 9 lascia alle determinazioni dei singoli Stati sia la durata in carica che la definizione dei 
poteri dei loro rappresentanti. 

(Ignazio Juan Patrone, magistrato, addetto alla Corte costituzionale)


